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Guatemala 
Elezioni 
senza gravi 
incidenti 
m OTTA- Da GUATEMALA. 
In un clima di relativa calma, e 
sotto gli occhi di un centinaio 
di osservatori intemazionali, 1 
guatemaltechl si sono recali ie
ri alle urne per eleggere, con 
votazioni di ballottaggio, il pre
sidente che deve succedere al 
democristiano Vinicio Cerezo. 
Entrambi i candidati, Jorge 
Serrano del «Movimento di 
azione solidale* (Mas) e Jorge 
Carpio della «Unione del cen
tro nazionale» (Ucn) si sono 
detti • favore di una presiden
za cMle forte che tenga sotto 
controllo l'esercito. 

Gli Iscritti al voto sono circa 
3,2 milioni ma si teme una 
••tensione ancora pia forte di 

! quella del primo turno (44 per 
i cento) quando, I' Il novem-
t bre scorso, Carpio precedette 
| di un soffio Serrana Secondo 
! gli ultimi sondaggi tuttavia Ser

rano appare orali netto favori-
j to anche grazie ai voti del suo 
I correligionario evangelico gè-
I nenie Rios Monti autore di un 
! colpo di stato nel 1962. Serra

no ha peraltro ottenuto I' ap
poggio diretto o Indiretto dei 
principali partiti esclusi al pri
mo turno, a cominciare dalla 
democrazia cristiana. I seggi, 
che sono stati aperti alle 0730 
(le 15.00 In Italia), si sono 
chiusi alle 18.00. 

La chiesa cattolica guate
malteca, da parte sua. ha av
vertito gli elettori che una vitto
ria del candidato della chiesa 
evangelica Serrano schierato 
su posizioni di destra, potreb
be scatenare un'ondata di in
tegralismo, mettendo in peri
colo la. liberta e la giuatlzia.Ua 
gerarchia cattolica teme che 

[ un presidente protestante po
trebbe porre un'Ipoteca sulla 

1 supremazia spirituale cattolica 
ì in America latina. 

Albania 
• La polizia 
| spara alla 
i frontiera 

.•BELGRADO. Quattro al
banesi sono stati feriti da col
pi di arma da fuoco sparati 
dalle guardie di rrpnjiera al
banesi mentre tentavano di 
saporire «con la 'rdrza» la 
frontiera con la Jugoslavia. 
Lo ha reso noto In serata l'a
genzia albanese Alo ricevuta 
^Belgrado, senza però preci
sare quando e dove sia avve
nuto l'incidente. laAta affer
ma che nonostante le norme 
•ben note riguardanti i viaggi 
all'estero» gruppi di persone 
disinformate «hanno cercato 
di superare a (orza la frontie
ra» attaccando le forze del
l'ordine con sassi e altri og
getti e giungendo sino ad uti
lizzare armi da fuoco». Le for
ze dell'ordine hanno «reagì-

i to» ferendo quattro persone, 
• sempre secondo l'agenzia al-
J Danese. 
i Diminuisce, invece, il Bus-
{sc^idei.profughl albanesi Alla 

frontiera con la Grecia. La 
scorsa notte hanno superato 
il contine, chiedendo asilo 

j politico alla autorità ellenl-
l che, S3 albanesi. L'afflusso di 

profughi, la maggior parte 
dei quali sono di origine gre
ca, continua a diminuire do-

! poi ripetuti appelli del gover-
J no di Alene al governo di Ti

rana e alla minoranza greca 
i in Albania perche cessi reso-
j do. 150 profughi avevano at-
| traversato la frontiera nella 
j notte fra venerdì e sabato, 

200 la notte prima e 400 tre 
1 giorni or sono. Da domenica 
{ scorsa sono 4.843 le persone 

hanno attraversato la frontie
ra-

I centoventi connazionali 
che si trovano già a Mombasa 
potrebbero essere rimpatriati 
già oggi con un volo Alitalia' 

Evacuati ieri tutti i cittadini 
statunitensi e sovietici 
Stamane gli Hercules ritenteranno 
di raggiungere la capitale somala 

Fallisce il .secondo ponte aereo 
Gli scontri a Mogadiscio bloccano ancora 50 italiani 
La ripresa degli scontri che insanguinano la Somalia 
ha impedito ai due Hercules italiani, con le insegne 
della Croce Rossa, di evacuare gli altri 50 nostri con
nazionali asserragliati nell'ambasciata. L'operazio
ne sarà ritentata stamane. Intanto i 120 italiani, che 
hanno raggiunto Mombasa, potrebbero essere rim
patriati oggi stesso con un volo speciale Alitalia. Ot
to tecnici si sono messi in salvo via mare. 

« • ROMA. I due Hercules 
C130 italiani, con le insegne 
della Croce Rossa Intemazio
nale, che sabato avevano 
portato fuori dall'inferno so
malo 189 fra nostri concitta
dini e stranieri, oggi non ce 
l'hanno fatta a completare 
l'operazione. Troppo aspri 1 
combattimenti a Mogadiscio. 
La ripresa della battaglia ha 
Impedito l'atterraggio ai due 
velivoli provenienti da Mom
basa. L'evacuazione degli al
tri cinquanta italiani, asserra
gliati nell'ambasciata della 
capitale somala, sarà ritenta
ta stamane. Se le condizioni 
dovessero essere nuovamen
te proibitive tornerebbe in 
auge l'opzione per lo sgom
bero via mare. La fregata «Or

sa» raggiungerà domani la 
rada di Mogadiscio. 

I centoventi italiani che si-
trovano già a Mombasa 
aspettano di essere rimpa
triati. La Farnesina sta met
tendo a punto il piano per ri
portare i profughi nel nostro 
paese al più presto. Stasera o 
domani mattina. Potrebbe 
far rotta verso Roma un ae
reo tedesco che si trova già a 
Mombasa oppure, più pro
babilmente, inviato un mez
zo Alitalia. «Gli italiani giunti 
in Kenya - affermava ieri un 
comunicato della Farnesina 
- sì trovano In buone condi
zioni. 11 ministero degli Esteri 
sta organizzando il toro rien
tro In Italia, che dovrebbe 

aver luogo domani (oggi-
n d r ) presumibilmente con 
un volo speciale della nostra 
compagnia di bandiera: non 
è escluso che sullo stesso vo
lo possano imbarcarsi i con
nazionali che saranno stati 
evacuati da Mogadiscio». 

Intanto otto tecnici italiani 
della «Salini Costruttori» di 
Roma, impegnati in lavori In 
Somalia, sono riusciti a fuggi
re dal paese, sconvolto dalla 
guerra civile, in maniera ro-
cambotesa. A bordo di bar
che di pescatori hanno rag
giunto al largo di Merca una 
nave noleggiata dalla ditta 
che, rendendo nota la noti
zia, ha anche aggiunto che I' 
«Al Fates» ha raccolto anche 
due tecnici di un'altra azien
da italiana, la «Gisa » di Par
ma. La nave ha avuto l'ordi
ne di rimanere al largo di Mo
gadiscio ' per collaborare 
eventualmente a riportare in 
patria altn italiani ancora 
bloccati in Somalia. 

La situazione degli italiani, 
aggiornata a Ieri, è stata rico
struita dal ministero degli 
Esteri in un comunicato. Al 
31 dicembre scorso i nostri 
connazionali In Somalia era

no complessivamente 320. 
Centotrentasei sono stati eva
cuati sabato, 120 a bordo de
gli Hercules italiani e 16 che 
abitavano nelle vicinanze 
dell'ambasciata statunitense 
a bordo di elicotteri Usa che 
li hanno trasferiti sulla por
taerei Okinawa. Restano in 
attesa di lasciarsi dietro le 
spalle la sanguinosa guerra 
civile somala SO connaziona
li che si trovano nell'amba
sciata italiana, dieci dipen
denti della legazione, una 
ventina di persone che si tro
vano bloccate oltre le linee 
degli insorti. I restanti settan
ta che si trovano a Mogadi
scio comprendono 35 reli
giosi che per ora non inten
dono lasciare il paese e al
trettanti residenti da lungo 
tempo. Altre 30 persone si 
trovano invece fuori dalla ca
pitale, il ministero li invita a 
raggiungere Chislmaio per 
poter successivamente esse
re evacuati. 

Mentre Ieri 1 combattimen
ti hanno impedito l'atterrag
gio a Mogadiscio dei due 
Hercules C-130 Italiani, è sta
to più fortunato un aereo ci
vile saudita, che nonostante 

la difficile situazione a terra, 
e nuscito a imbarcare 40 cit
tadini sauditi e 25 egiziani. 
Anche gli americani hanno 
concluso ieri le operazioni di 
evacuazione di duecento cit
tadini statunitensi e di molti 
stranieri «Gli evacuati sono 
stati inizialmente trasfenti 
sulle unità anfibie "Guam" e 
Trenton", e saranno poi tra
sferiti in luogo ancora da de

cidere» ha detto il portavoce 
americano. Anche tutti 1 so
vietici, ospitati nell'amba
sciata statunitense, sono stati 
evacuati dagli americani. Fra 
questi anche l'ambasciatore 
sovietico nonché quello bri
tannico. Gli italiani si stanno 
invece occupando dello 
sgombero dei diplomatici di 
India, Yemen e Arabia Saudi
ta che lo hanno richiesto. 

Smentita la notìzia della fuga del dittatore in Kenya 

I ribelli somali lanciano 
r«attacco finale contro Barre» 
Siad Barre non è fuggito dalla Somalia. La notizia 
diffusa sabato da esponenti della resistenza all'este-
ro«Tisultat»falsa.5econdoTUsc'(Congresso dell'u
nità sornala)"! ribelli; avrebbero sferrato l'attacco fi-
nals^Ntogadlscjq c,qntro i<gPMet»aJiyi. Si combatte 
intorno all'aeroporto. L'ambasciatore somalo al 
Cairo: «Il governo legittimo è ancora in carica e il 
presidente sta svolgendo il suo ruolo guida*. 

• I NAIROBI. Slad Barre non 
ha abbandonato la Somalia. 
Sull'aereo atterrato sabato a 
Nairobi, in Kenya, c'erano 
solo nove ufficiali disertori 
con le loro famiglie, e non il 
presidente somalo. Era dun
que falsa la notizia diffusa 
I altra sera da un portavoce 
della resistenza somala a 
Londra circa la fuga di Barre. 
Lo stesso governo di Nairobi 
ha smentito che Siad Barre si 

-sia rifugiato In territorio Ice-
nyano. t l'ambasciatore so
malo al Cairo, Abdullahl 
Hassan Mahmud, ha dichia
rato: «Il governo legittimo e 
ancora in carica e il presi
dente sta svolgendo il suo 
ruolo guida». 

I combattimenti ieri a Mo
gadiscio sono ripresi con vi
rulenza dopo la relativa cal
ma del giorno prima che ave
va permesso l'evacuazione 
di alcune centinaia di stra
nieri, in maggioranza nostri 
connazionali, a bordo di ae
rei C-130 dell'aviazione mili
tare Italiana. Un'operazione 
svoltasi sotto l'egida della 
Croce rossa Intemazionale. 
Secondo lo Use (Congresso 
dell'unità somala), organiz

zazione della resistenza rap
presentata in Italia, 1 guerri
glieri «hanno sferrato I attac
co finale all'aeroporto dove è 
asserragliato Siad Barre» (se
condo altre tonti il dittatore si 
troverebbe nella sua residen
za di Villa Somalia). 

L'offensiva contro le forze 
fedeli a Siad Barre sarebbe 
stata lanciata con mezzi co
razzati e truppe affluiti dalle 
regioni centrali del paese. 
Ora quelle che 11 comunicato 
dell'Use definisce «residue» 
truppe governative starebbe
ro abbandonando la capitale 
dirette verso la regione di 
Ghedo. 

Nessuna fonte indipen
dente ha confermato che il 
conflitto stia prendendo in 
queste ultime ore una piega 
tanto sfavorevole a Barre. È 
certo invece che nella gior
nata di ieri gli'scontri sono 
stati particolarmente violenti. 
I delegati della Croce rossa 
hanno sospeso le operazioni 
di soccorso a Mogadiscio 
perche lungo la strada tra 
l'aeroporto ed il centro citta
dino I intensità delle sparato
rie rendeva impossibile qua-

.lr»r 

L'arrivo 
a Mombasa 
in Kenia 
degli Italiani 
scampati 
all'Inferno 
somalo. 
L'evacuazione, 
tra le difficolta, 
prosegue. 

fu nque intervento. 
«Il caos era totale ed era 

impossibile sapere se il con
trollo della città fosse in ma
no all'esercito oppure ai ri
belli. Se ti azzardavi a uscire 
di casa per scoprirlo rischiavi 
di rimanere ucciso». Cosi de-

' scrive l'atmosfera di Mogadi
scio uno degli stranieri tratti 
In salvo dagli aerei italiani e 
portati a Mombasa. Un'at
mosfera di pericolo perenne
mente In agguato. Una città 

invasa dal fumo degli incen
di, semidistrutta dalie bombe 
e dalle cannonate, con file di 
cadaveri abbandonati lungo 
le strade ed ormai in stato di 
decomposizione. Altri eva
cuati parlano di furti, sac
cheggi, uccisioni di civili da 
parte di soldati. 

Intanto la resistenza si pre
para a gestire II dopo-vittorla. 
Il Congresso dell'unità soma
la ha lanciato ieri un appello 
•accorato a tutte le forze de

mocratiche di opposizione 
somale affinché concorrano 
al ripristino delle istituzioni 
democratiche e pacifiche in 
Somalia, mediante la forma
zione di un comitato di sal
vezza nazionale che getti le 
basi di un sistema politico 
pluralista che assicuri a tutti 1 
somali 11 godimento dei diritti 
civili senza alcuna discrimi
nazione». 

La presidente del Forum 
delle comunità straniere in 

Italia, Loretta Caponi, ha 
chiesto un intervento attivo 
del governo italiano la cui 
•politica degli aiuti, generosa 
verso i governi, non pud 
ignorare la popolazione civi
le di Mogadiscio, esposta da 
giorni af crudele massacro 
della guerra». «Le sedi diplo
matiche italiane - si legge in 
un comunicato - devono at
tivamente contribuire a sal
vare la vita di donne, vecchi e 
bambini innocenti». 

Israele, 
ucciso 
un guerrigliero 
islamico 

Un guerrigliero infiltratosi in temtono israeliane dalla 
Giordania è stato ucciso la scorsa notte in uno scontro a 
fuoco con una pattuglia militare nel sud delle alture del 
Golan Un soldato è stato lento in modo superficiale Lo 
ha annunciato un portavoce militare, secondo il quale la 
pattuglia stava compiendo una normale perlustrazione 
nell'area, presso le linee di cessate il fuoco con la Giorda
nia e con la Sina, quando è stata attaccata dal guerriglie
ro. Radio Gerusalemme ha riferito che in una successiva ' 
perquisizione del cadavere sono stati trovati documenti 
indicanti che l'attaccante apparteneva al movimento in
tegralista islamico «Hamas». 

Rivelazioni 
sul Boeing 
coreano 
abbattuto 

11 Boeing sudcoreano della 
Korean Airlines, abbattuto 
da aerei sovietici nel 1983, 
sarebbe stato recuperato 
nei pressi dell'isola sovieti
ca di Moneron (Pacifico) 

^ ^ m m ^ . ^ _ _ e il relitto sarebbe stato 
praticamente intatto quan

do i sovietici diedero l'ordine di bruciare i resti degli oc
cupanti. Lo affermerebbero articoli di prossima pubbli
cazione sul quotidiano sovietico Izvestia, di cui dà notizia 
il settimanale americano Us News and World Report. Se-

'condo una fonte americana che sì trovava di recente in 
Urss, gli articoli delle Izvestia sono basati sulle dichiara
zioni di testimoni. Questi testimoni - sempre secondo la 
fonte citata da Us News - avrebbero dichiarato alle Izve-
sua che il Boeing della Kal abbattuto dalla caccia sovieti
ca venne ritrovato in mare, ad una trentina di metti di 
profondità, dai sovietici che, per nascondere la scoperta, 
fecero incenerire sull'isola di Moneron tutti i resti umani. 

MOSCa Con manifestazioni civili e 
r o l o h r a religiose Mosca ha vissuto 
„ ? , ? f ieri la vigilia del Natale or
li N a t a l e todosso che ricorre, oggi 7 
n r t a d n c s n gennaio, data che era per 
v i I.WUW99W ta p r j m a mlta d a l ! 9 ! 7 sa. 
^^mmm^m^^^j rà festa anche civile in Rus

sia, Ucraina e Bielorussia, 
le tre repubbliche slave dell'Urss Nella tarda serata, le , 
campane hanno suonato a Mosca e nelle altre città del ' 
paese per chiamare i fedeli alla messa di mezzanotte che 
e stata celebrata in tutte le principali chiese ortodosse. 
Non si sa ancora se una cenmoma religiosa si sia tenuta 
anche nella cattedrale di San Basilio, sulla piazza Rossa, ' 
ieri sera alcune migliaia di persone hanno partecipato a ' 
una processione. 

Thatcher 
presidente 
di un gruppo 
antieuropeo 

Margaret Thatcher, che fu 
per anni primo ministro in
glese, ha acconsentito a di
ventare presidente di un 
gruppo parlamentare mi
sto composto da deputati 

^^^mmm^^mmmm^m^^ di diversi partiti che si op
pongono alla formazione 

di una entità politica europea. Il gruppo, che prende il 
nome della città belga di Bruges, lotta per impedire la for
mazione di una federazione europea. A Bruges, il 20 set
tembre 1988, la Thatcher pronunciò un discorso contra
rio alla piena unione politica dei paesi europei. La That
cher si C dimessa dalla carica di premier 1128 novembre 
scórso sotto le pressioni del suo stesso partitoci cbnsfer-
vatore, all'interno del quale aveva preso piede la'posizio-
ne^earopeistzrdehsuo vice e snccessore/JohirMaiOrrDa-
gli osservatori politici'qoesta'suà decisione di capeggiare 
un gruppo ano-europeo viene intesa come un tentativo 
della Thatcher di continuare a combattere contro Major 
e la fazione che lo sostiene sia all'interno del partito che 
in Parlamento. 

Germania 
A sinistra 
si cerca 
l'unità 

Le diverse organizzazioni ' 
di sinistra tedesche inten
dono sviluppare un'oppo
sizione politica comune • 
nella nuova Germania. È 

. quanto emerso da una 
^^mmm^^^mtmmmlmm^ conferenza svoltasi oggi a ' 

Berlino cui hanno preso 
parte un centinaio di rappresentanti di partiti di sinistra, ' 
dai «Verdi» ai comunisti del Psd (ex-Sed della Germania 
orientale). ad altri raggruppamenti. È stato anche deciso 
di preparare una vera e propria «conferenza delle oppo
sizioni», con la presenza di tutti i movimenti per i diritti ci
vili Dal dibattito si 6 fatta strada la convinzione che solo > 
con un'unione di tutti i movimenti di sinistra si potrà svi
luppare una nuova politica nazionale delle sinistre, che * 
attualmente appare problematica in quanto i «Verdi» del- < 
l'Ovest non sono riusciti ad entrare in parlamento alle ' 
elezioni del 2 dicembre e il Pds si è confermato un partito 
a carattere regionale, avendo ottenuto consensi soltanto ' 
nei nuovi laender della ex-RdL Continuando di questo 
passo, hanno detto gli oratori, tra cui il deputato europeo , 
dei Verdi, Claudia Roth, la sinistra rischia alle prossime i 
consultazioni di rimanere fuori gioco. Alle elezioni del 2 , 
dicembre i «Verdi» avevano superato la clausola di sbar
ramento del S per cento soltanto all'Est ottenendo, col 
5,9 per cento, otto deputati I comunisti del Pds, sempre ' 
all'Est, avevano raggiunto quasi il dieci percento, invian
do 17 deputati al Bundestag. 

VIRGINIA LORI 

^ E settimana corta dei postini 

Crisi della carta in Urss, 
doméniche senza giornali 

IMI MOSCA. Domeniche sen
za giornali in Urss.- crisi della 
carta e postini che vogliono la 

* atnimana corta sono all'origi-
' ne di questo singolare avveni
mento. Bisogna tener conto 
che In Unione sovietica la 

' maggioranza delle copie viene 
diffusa per abbonamento e so
lo una piccola parte e venduta 

" nelle edicole. Dunque, senza 
postini al lavoro, niente gior
nali 

Tutto questo ha provocato 
una violenta reazione da parte 
dei maggiori quotidiani soviet!-

. cL Mentre la «Konuomolskaja 
, Pravda» - che ha già Indetto 

uno «sciopero a rovescio» -
l'altro Ieri è uscita polemica

mente con il sottotitolo, «gior
nale pansovietico, quotidia
no?». 1 direttori delle piò impor
tanti testate hanno scritto al 
presidente Gorbaclov perche 
Intervenga In questa strana si
tuazione. «Slamo costretti a ri
volgerci a lei per una questio
ne dalla quale dipende il desti
no dei mass media e della già-
snosl Stiamo parlando della 
carta. I prezzi sono aumentati 
da 260 a 800 rubli la tonnella
ta. Per sopravvivere. Isvestia. 
Pravda, Trud, Komsomobkaia 
e tutti gli altri sono stati costret
ti a raddoppiare l'abbonamen
to. Il risultato è stato il calo del
la tiratura, la riduzione del pro
fitti delle case editrici e. di con
seguenza, degli investimenti 

per la produzione». La denun
cia è pesante dopo l'aumento 
del prezzo, e più che raddop
piato, le tirature sono calate di 
circa un terzo. E, in più, le 
aziende produttrici di carta mi
nacciano di portare il prezzo 
della carta a 1500 rubli alla 
tonnellata. Per questo I giorna
li, nella loro lettera a Gorba
clov, chiedono «la fine della 
dittatura dei monopolisti e il 
prezzo fisso della carta», per la 
cui liberalizzazione accusano 
apertamente il governo. Nel 
frattempo si sono messi di 
mezzo anche 1 postini e il risul
tato lo abbiamo visto: fine setti
mana senza giornali in tutta 
.Urss. 

Diplomati «con garanzia», succede a New York 
«•NEWYORK. «Soddisfattio 
rimborsati»: e la formula più 
diffusa nella pubblicità Usa. 
Comprate, provate, se non vi 
va restituite e vi ripaghiamo 
quanto avete speso, prometto
no a squarciagola i «commer
ciali» in tv e sulla carta stampa
ta. Ora vale anche per i diplo
mati dalle scuole di New York 
in cerca di primo lavoro. L'Idea 
è venuta al provveditore agli 
studi dell'amministrazione del 
sindaco Dinkins, il signor Jose
ph Femandez. Secondo un 
piano che i suoi uffici stanno 
ancora elaborando, qualsiasi 
datore di lavoro che non sia 
soddisfatto del giovane che as
sume potrà restituirlo alla 
scuola, perché glielo «ripari». 
La garanzia dura un anno dal 
diploma. 

•Vogliamo anche noi garan
tire il nostro prodotto», spiega 

al «New York Times» Feman
dez un signore alto, un pò pa
cioccone e coi baffi grigi, che 
si dice abbia uno degli incari
chi più difficili dopo quello del 
capo della polizia metropolita
na, in una città dove nelle 
scuole pubbliche hanno co
minciato ad istallare I metal-
detectors per impedire che I 
ragazzi ci vadano armati e che 
produce, a credere a una mira-
de di denunce e sconcertanti 
inchieste, analfabeti di parten
za, non solo di ritomo. 

Non si contano più le «hor
ror stories» sull'ignoranza di 
chi si diploma dalle scuole 
pubbliche americane. Non so
lo non sanno individuare gli 
Stati Uniti sulla carta geografi
ca ma molti non sanno neppu
re scrivere, leggere e far di con
to. Tra 1 casi più recenti c'è sta
to quello di un concorso ban-

Le scuole di New York sforneranno d'ora in poi di
plomati «con garanzia». Se il datore di lavoro ritiene 
che siano difettosi, cioè non sappiano bene leggere, 
scrivere e far di conto, potrà restituirli alle scuole, 
per corsi di recupero gratis. È questa, in tempi di cri
si, licenziamenti e incredìbile dequalificazione delle 
nuove leve di lavoro, l'ultima idea del provveditore 
agli studi Joseph Femandez. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO GINZBERQ 

dito dalla New York Telepho-
ne (la SIp locale), per centrali
nisti e nparatori, in cui hanno 
dovuto passare in rassegna 
57 000 candidati per trovare i 
2 100 che avessero l requisiti 
minimi necessari a svolgere al
cune delle mansioni più sem
plici e ripetitive che siano di
sponibili sul mercato del lavo
ro di quella che una volta era 
la «città del futuro». Ed e già 

qualche anno che altri grandi 
assuntori di mano d'opera gio
vanile fresca di scuola come la 
Me Donald's hanno deciso di 
far disegnare sui tasti del pro
pri registratori di cassa l'imma
gine del panino hamburgher, 
della Coca e delle patatine frit
te, anziché pretendere l'im
possibile, che 1 ragazzi sapes
sero come si scrive o si legge. 

New York - come il resto 

dell'America - ormai ha due 
categorie divaricate di scuola. 
Quella privata, a costi da capo
giro, dove qualcosa presumi
bilmente si impara e dove per 
accedere bisogna che i bambi
ni si sottopongano a test di am
missione dai quattro anni in 
poi. E quelle pubbliche, dove 
solo I corsi-pilota per «super
dotati» - anch'essi selezionati 
a colpi dì test - sono simili ad 
una nostra normale scuola 
pubblica comunale. In genere 
non c'è via di mezzo- o ci si 
iscrive nella carriera che porta 
a Harvard e a Yale sin dall'asi
lo, oppure si fa una scuola di 
categoria B o C dalle elemen
tari alla vita, o signori o danna
ti. 

L'idea di ritirare dalla circo
lazione gli analfabeti e riciclar
li in corsi serali gratuiti tende a 
rassicurare i daton di lavoro in 

un momento particolarmente 
delicato, in cui a causa della 
recessione vengono licenziati 
anche coloro che sanno fare il 
proprio mestiere Alcune scuo
le, come la Plymouth-Carver 
della contea di Pnnce George 
in Massachusetts, l'hanno già 
sperimentata L'ispirazione, di
ce il preside Bernard Sidman 
gli è venuta da Lee lacocca 
che in tv garantiva le sue Chry
sler. «Se si può garantire un'au
to, perchè non garantire un di
plomato dalle supenorf», di
ce Il diplomato riceve un «cer
tificato di garanzia» da presen
tare al datore di lavoro Sinora 
in quella scuola non è stato ri
mandato alla fabbrica neppu
re uno studente, ma si tratta di 
un distretto bene, di ceto me
dio. Dall'anno venturo si pro
verà a farlo anche a Harlem. 
nel Bronx e nel Queens e si ve
drà. 

l'Unità 
Lunedi 
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